
HOCKEY GHIACCIO

Euro Challenge
l’Italia a Pergine
contro l’Ucraina
PERGINE - Per una sera Per-
gine sarà la capitale dell’hoc-
key europeo con una prima
assoluta allo stadio del ghiac-
cio di Vigalzano che ospite-
rà il primo turno dell’Euro Ice
Hockey Challenge.
L’evento, in programma l’11
febbraio, permetterà di ve-
dere all’opera i campioni del-
la nazionale italiana, ma an-
che di austriaca, francese e
ucraina.
Si tratta di una manifestazio-
ne di straordinaria importan-
za per questo sport, resa
possibile dalla collaborazio-
ne con l’Asiago Hockey, so-
cietà incaricata per la secon-
da volta dalla Federazione In-
ternazionale dell’organizza-
zione dell’intero torneo. Le
due serate successive, si
svolgeranno infatti proprio
ad Asiago. Il programma pre-
vede due partite: la prima al-
le 17 nella quale si affronte-
ranno Francia contro Au-
stria, mentre alle 20,30 scen-
derà sul ghiaccio la Naziona-
le italiana a sfidare l’Ucraina.
A catalizzare l’attenzione dei
presenti, ci saranno come
ospiti d’onore i Bastarda
Sons of Dioniso, autentici be-
niamini dei giovani.
L’Euro Ice Hockey Challenge
è un torneo riservato alle na-
zionali senior Europee di se-

conda fascia. Vi partecipano
le Nazionali di Italia, Austria,
Bielorussia, Croazia, Dani-
marca, Francia, Kazakistan,
Inghilterra, Lettonia, Litua-
nia, Norvegia, Polonia, Ro-
mania, Slovenia, Ucraina e
Ungheria alle quali si aggiun-
ge saltuariamente il Giappo-
ne.
Da sempre l’Euro Ice è con-
siderato un allenamento im-
portante in vista dei mondia-
li di hockey ghiaccio, che
quest’anno si disputeranno
in Germania a maggio.
La formula prevede quattro
tappe per stagione alle qua-
li possono partecipare dalle
quattro alle sei formazioni.
Sarà formato da un girone a
quattro.
La partita sarà trasmessa in
diretta su rai sport 2. Il bi-
glietto d’ingresso è unico per
le due partite 10 euro per gli
adulti 1 euro simbolico per i
ragazzi fino ai 12 anni. Parte
del ricavato servirà a finan-
ziare l’attività sportiva del
Gruppo sportivo Periscopio,
da anni impegnata a Pergine
per il recupero fisico delle
persone affette da handicap
psico-motorio.
Per la prenotazione dei bi-
glietti, indirizzare richiesta
via mail a: redazione@hoc-
keypergine.it 

MARCO FONTANA

TRENTO - Tre punti su diciot-
to a disposizione. È questo il
misero bottino delle sei forma-
zioni regionali in un weekend
che ha regalato davvero poche
soddisfazioni alle squadre tren-
tine. Un solo successo, quello
al tie break ottenuto dal Lizza-
na Nardin sul parquet di Como
e ben cinque sconfitte con la
sola Metallsider Argentario ca-
pace di conquistare un punti-
cino e di muovere la classifica.
Mai, dall’inizio della stagione,

il bilancio delle trentine era sta-
to così in «rosso»; a parziale
giustificazione va detto che 
Trentino Rosa (nella foto Elisa Ca-
sagrande), Ata Trento e Metal-
lsider affrontavano le capoli-
ste dei rispettivi gironi e che
la baby Itas si è presentata al-
la difficile sfida con Sarmeola
in condizioni fisiche tutt’altro
che ottimali con mister Burat-
tini costretto a fronteggiare nu-
merose assenze.
Il ko più inatteso è dunque pro-

babilmente quello rimediato
in terra friulana dall’Agsat Mol-
veno, steso in tre soli parziali
dal Futura Cordenons al termi-
ne di un match in cui Agazzi e
compagni non sono mai riusci-
ti ad entrare in partita. 
Tornando al campionato mag-
giore, quello di serie B1 fem-
minile, è ormai fuga solitaria
per il Biancoforno Santa Cro-
ce che dopo la netta afferma-
zione sulla Trentino Rosa ha
portato a sei i punti di margi-

ne sulle trentine. Vista la forza
dell’organico toscano, che dif-
ficilmente riuscirà nell’«impre-
sa» di mancare la promozione
diretta, le ragazze di Koja do-
vranno ora concentrarsi sulla
seconda posizione e su quel
Terreverdiane Parma ora a -2
da Valpiani e compagni. E pro-
prio la squadra parmense sa-
rà la prossima avversaria del-
la Trentino Rosa: sabato al Pa-
laBocchi andrà in scena uno
scontro diretto di vitale impor-
tanza, che in caso di successo
trentino permetterebbe alla
squadra di Koja di «blindare»
la seconda posizione.
In B2 maschile ha perso la ter-
za piazza la Metallsider, sca-
valcata da Sarmeola ed è sci-
volato in settima posizione
l’Agsat Molveno. Rimane in zo-
na salvezza l’Itas ma con un so-
lo punto di margine sulla quar-
t’ultima piazza. In B2 femmini-
le scivola a -4 dalla zona pla-
yoff l’Ata mentre il Lizzana Nar-
din è a +7 sulla zona retroces-
sione.

Ancora un turno prima della pausa di fine mese

Caccia al riscatto prima di  Volleyland
Trentine chiamate al riscatto nella prossima giornata di
campionato quando si giocheranno l’ultima d’andata di
B1 femminile e B2 maschile e la seconda di ritorno di B2
femminile. Quello di sabato sarà l’ultimo turno prima
della pausa: sabato 30 gennaio infatti i campionati
cadetti, come ogni anno, si fermeranno in concomitanza
con la manifestazione di «Volleyland». La seconda e
ultima data in cui si fermeranno i campionati di serie B
sarà quella di sabato 3 aprile (Pasqua).

Solo tre punti raccolti
nell’ultimo turno
Trentino Rosa, ora l’obiettivo è il secondo posto

Lizzana Nardin tiebreak vincente mentre l’Argentario Metallsider ko al quinto setVOLLEY

CLASSIFICHE

SERIEB
I ragazzi di Dianti
scendono al quarto posto
e il team di Giuliani
è ora settimo
L’Ata scivola al 6° posto

MASCHILE
Rizzo (Metallsider)
Capra (Agsat Molveno)
Decarli (Metallsider)
Chiodega (Itas Diatec)
Andreatta (Itas Diatec)
Consolini (Metallsider)

Bernabè (Metallsider)

Bortolotti (Lizzana)
Prandi (Ata Trento)

Basadonne (Lizzana)
Folie (Trentino Rosa)
Daloiso (Ata Trento)

Sommadossi (Lizzana)

FEMMINILE

Versini (Lizzana)

I sestetti della settimana
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STATISTICHE
Più punti maschile
31 Rizzo (Metallsider)
Più muri maschile
3 Chiodega e Valsecchi
(Itas), Rizzo (Metallsider)
Più ace maschile
2 Consolini, Divan e Decarli
(Metallsider)
Più punti femminile
15 Daloiso (Ata Trento)
Più muri femminile
4 Basadonne (Lizzana)
Più ace femminile
2 Olivotto (Trentino Rosa)
Bogatec e Daloiso (Ata)

Volley under 13 |  Nelle palestre di Arco e Riva un torneo ad alto livello, l’arcense  Vandoni il palleggiatore più forte

Argentario Calisio e Orago Varese le migliori nel trofeo «Depentori»

Gianmaria Rizzo, Metallsider

B1 DONNE
S. Croce 35
Trentino Rosa 29
Parma 27
Verona 22
Cadelbosco 21
Vigolzone 20
Bologna 19
Udine 16
Reggio 16
Val di Magra 16
San Donà 9
Collecchio 9
Forlì 8
Cerea Verona 5
B2 DONNE

Trescore 37
Casalmaggiore 32
Trecate 32
Iseo 31
Biella 31
Ata Volley Tn 28
Pianengo 26
Nardin Lizzana 21
Novara 20
Foppapedretti Bg 19
Crotti Bg 17
Cermenate 14
Albese 12
Rovato 11
Desio 5
B 2 MASCHILE

Mestrino 34
Monselice 30
Sarmeola 24
Cordenons 23
Metallsider Argentario 23
Rosà 21
Agsat Molveno 20
Motta 20
Itas Diatec 14
Trieste 14
Treviso 13
Udine 9
Biancade 5
Loreggia 2

ARCO - Successo di
partecipazione e di buon
livello tecnico per la 27ª
edizione del torneo giovanile
per la categoria under 13
maschile e femminile,
disputato la scorsa settimana
e valido per il «Trofeo Marco
Depentori», indimenticabile
tifoso del volley arcense.
Buona affermazione trentina
nel torneo maschile che ha
visto ai nastri di partenza
oltre alla formazione della
società organizzatrice della
Pallavolo C9 Arco-Riva, anche
le compagini dello Schio di
Vicenza, della Scuola di
Pallavolo Anderlini di Modena
e dell’Argentario Calisio di
Trento. Nelle palestre rivane
del liceo Maffei e dell’Iti
Floriani e delle Scuole

Elementari di Arco, le
formazioni si sono affrontate
a viso aperto: la classifica
finale ha sorriso
all’Argentario Calisio di
Trento che ha battuto in una
combattutissima gara di
finale, conclusasi con il
punteggio di 2 a 1, i pari età
dello Schio di Vicenza. La
finale per il terzo gradino del
podio è stata vinta per 2 set
ad 1 dai ragazzi altogardesani
ai danni della Scuola di
Pallavolo Anderlini di
Modena. Otto le squadre nel
torneo femminile: Orago
Varese, Scuola di Pallavolo
Anderlini Modena, Giovolley
Reggio Emilia, Le Signe
Firenze, Asystel Milano,
Virtus Ponti sull’Isola
Bergamo, Antares Verona e

Pallavolo C9 Arco-Riva. Alla
fine ha vinto meritatamente
l’Orago Varese superando per
due set a zero la Scuola
Anderlini di Modena al
termine di una finale
pregevole tecnicamente. Al
terzo posto si è classificato il

Giovolley Reggio Emilia che si
è imposto per 2 set a 1 nei
confronti della squadra di
casa. Tre set molto belli dove
la Pallavolo C9 allenata da
Sergio Torboli e Laura
Zancarli ha combattuto fino
alla fine con parziali di 25-20,

19-25 e 25-22. Premiata quale
miglior palleggiatrice è stata
premiata Giulia Bordin (Orago
Varese), miglior attaccante è
stata Giorgia Biagini
(Anderlini), Sebastiano
Vandoni (C9 Arco-Riva) è il
miglior palleggiatore e Isacco

Bedini (Schio) miglior
attaccante. Premiati i più
giovani: Francesca Scolletta
(Bergamo) e Manuel Zanettin
(Pallavolo C9 Arco-Riva).
Premiato l’arbitro delle due
finali Domenico Longo,
presidente del Sopramonte.
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